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AVVERTENZE 

 

Fatte salve le esigenze di servizio, ufficio o istituto, nessuna parte di questa 

pubblicazione può essere riprodotta in qualsiasi forma a stampa, fotocopia, 

microfilm, scansione digitalizzata o altri sistemi, senza l’autorizzazione scritta 

dell’originatore. 
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SCOPO 

 

La presente direttiva disciplina l’iter per il rilascio del parere vincolante ai fini 

dell’esecuzione delle attività di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre da ordigni esplosivi 

residuati bellici sul territorio nazionale da effettuare, a scopo precauzionale, da Soggetti 

Interessati, mediante ditte iscritte all’albo istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 1° ottobre 2012, n. 177. A tal fine, l’Amministrazione Difesa esercita le funzioni di 

vigilanza e sorveglia l'esecuzione delle attività ai sensi dell’art. 22 del Decreto Legislativo 

15marzo 2010, n. 66 – Codice dell’Ordinamento Militare – e del Decreto Ministeriale 28 

febbraio 2017. 

Essa prescrive una linea generale di condotta, indicando le priorità da rispettare, gli 

obiettivi da conseguire ed i fattori da considerare.  

Per quanto non espressamente ivi delineato ed immediatamente riferito alla specifica 

materia si rimanda alla legislazione vigente per tutti gli aspetti amministrativi, civili e penali 

ad essa collegati. 
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1. INTRODUZIONE 

La Bonifica Sistematica Terrestre (BST) si prefigge lo scopo di eliminare dal terreno di 

interesse tutti gli ordigni esplosivi residuati bellici (definizione in annesso VIII) che 

rappresentano un rischio potenziale per l’utilizzo in sicurezza dell’area, per la pubblica 

incolumità, per l’utilizzo futuro del sedime o delle eventuali opere da realizzare ovvero per 

la sicurezza delle maestranze che dovranno effettuare operazioni di scavo preliminari alla 

realizzazione delle sopracitate opere. 

 

2. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI BONIFICA SISTEMAT ICA TERRESTRE 

La responsabilità delle attività di direzione, coordinamento e controllo sulle attività di 

bonifica sistematica terrestre condotte mediante impresa specializzata è attribuita dal 

Ministro della Difesa alla Direzione dei Lavori e del Demanio (GENIODIFE), la quale si 

avvale del supporto fornito dagli Organi Esecutivi Periferici (OEP) funzionalmente 

dipendenti, segnatamente dal 5° Reparto Infrastrutture di PADOVA e dal 10° Reparto 

Infrastrutture di NAPOLI, secondo la giurisdizione territoriale riportata in annesso I. 

 

3. ITER AUTORIZZATIVO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTI VITA’ DI BONIFICA 

SISTEMATICA TERRESTRE 

Sulla base del combinato disposto dell’art. 22 del D. Lgs. 66/2010 e della L. 177/2012, 

tutte le attività di bonifica sistematica terrestre eseguite a cura e spese dei soggetti 

interessati, mediante imprese specializzate, sono soggette all’emissione del parere 

vincolante dell'autorità militare  competente per territorio in merito alle specifiche regole 

tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia 

dei terreni interessati. 

Tale parere vincolante viene emesso, su delega di GENIODIFE, dagli OEP 

territorialmente competenti. 

Il sopracitato iter autorizzativo implica l’instaurazione di un procedimento amministrativo 

ad istanza di parte, così come regolamentato dalla legge 241/90 e ss.mm.ii., che vede 

quali attori da una parte il Reparto Infrastrutture territorialmente competente e dall’altra il 

soggetto interessato (definizione in annesso VIII). Il responsabile del procedimento si 

identifica con il comandante del Reparto Infrastrutture. 

Al riguardo, appare opportuno precisare che l’impresa specializzata legata da un rapporto 

di tipo contrattuale con il soggetto interessato/committente del servizio BST non è 
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considerata avente causa in tale procedimento, fatto salvo quanto previsto dalle norme 

vigenti in materia di delega. 

Ai fini dell’ottenimento del parere vincolante allo svolgimento della BST, i soggetti 

interessati dovranno presentare all’OEP territorialmente competente una specifica 

istanza (modello in annesso II) con annesso il Documento Unico di Bonifica Bellica 

Sistematica Terrestre (di seguito DUB, modello in annesso III). 

Il DUB, redatto utilizzando le modalità tecnico-operative tratte dall’elenco in annesso IV 

e scelte in funzione della tipologia del terreno e delle lavorazioni da realizzare, dovrà 

essere sottoscritto: 

- dal Dirigente Tecnico BCM dell’impresa specializzata, incaricata del servizio, in 

possesso di brevetto di specializzazione in corso di validità; 

- dal Soggetto Interessato o suo delegato(1). 

L’OEP una volta ricevuto il DUB, dopo aver proceduto a verificarne la regolarità, dovrà 

emettere e comunicare al soggetto interessato o suo delegato, entro il termine di 30 

giorni  dalla data di acquisizione al protocollo, il proprio parere vincolante (modello in 

annesso V). 

In particolare, il sopracitato parere vincolante potrà essere positivo o negativo, 

assumendo le seguenti forme: 

- Parere vincolante positivo con DUB approvato o approvato con limitate prescrizioni; 

- Parere vincolante negativo con DUB non approvato e indicazione delle carenze. 

Il Parere vincolante positivo ha validità di 365 giorni dal momento del rilascio, trascorsi i 

quali, in assenza di comunicazioni di inizio delle prestazioni di BST, decade. 

In caso di parere vincolante positivo e DUB approvato con limitate prescrizioni, il soggetto 

interessato potrà avviare le attività di bonifica bellica, fatti salvi gli altri adempimenti 

previsti, dopo aver implementato le relative osservazioni ricevute dall’OEP e inviato allo 

stesso la copia aggiornata del citato documento, senza dover attendere l’emanazione di 

ulteriore parere vincolante.  

In caso di parere vincolante negativo con DUB non approvato, il soggetto interessato 

dovrà provvedere a presentare un nuovo documento che recepisca integralmente e 

fedelmente tutte le indicazioni fornite dall’OEP, che avrà a disposizione ulteriori 30 giorni 

per esprimersi. La comunicazione in tale caso avrà valore ai sensi dell’articolo 10-bis 

della L. 241/90. 

(1) In caso di delega all’impresa BCM il DUB e ogni sua eventuale variante dovrà sempre recare il visto 
del Soggetto Interessato. 
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Per particolari situazioni ambientali, tali per cui non sia agevole determinare le opportune 

modalità operative, il soggetto interessato o suo delegato potrà avvalersi del supporto 

tecnico dell’OEP, allegando all’istanza una richiesta (in carta semplice) di supporto 

tecnico, corredata delle opportune motivazioni e di ogni documentazione utile allo scopo. 

L’OEP, esaminata la richiesta e valutata l’opportunità di eseguire un sopralluogo, 

rilascerà le prescrizioni tecniche operative che dovranno essere recepite nel DUB (che in 

questo caso si intenderà approvato con limitate prescrizioni). 

Nel caso in cui il servizio di BST interessi una vasta area del territorio nazionale il soggetto 

interessato dovrà presentare l’istanza per l’intera superficie suddivisa, ove previsto, in 

zone/tratte comunicando, contestualmente, nel DUB la/le imprese incaricate prescelte. 

 

4. SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI BONIFICA SISTEMAT ICA TERRESTRE 

Il soggetto interessato una volta ricevuto il parere vincolante positivo da parte dell’autorità 

militare potrà dare mandato all’impresa specializzata di avviare le attività di BST. 

L’impresa potrà iniziare tali attività solo dopo aver notificato a mezzo PEC agli 

enti/soggetti indicati nel fac-simile 3.9 in appendice I dell’annesso III, la data di inizio 

nonché l’elenco dettagliato del personale (comprensivo del numero di brevetto BCM), dei 

mezzi, delle attrezzature e degli apparati di ricerca (compresi i numeri di targa/matricola) 

che saranno impiegati nello svolgimento dello specifico servizio BST. 

L’OEP sulla base della comunicazione ricevuta provvederà a segnalare alle competenti 

sedi INAIL il personale incaricato di effettuare lo specifico servizio di BST, ai sensi dell’art. 

22, comma 1, lettera c-bis) del D.Lgls.15 marzo 2010, n. 66(2). 

Inoltre, è fatto obbligo all’impresa di comunicare tempestivamente all’OEP (entro il giorno 

in cui acquista efficacia) ogni variazione relativa ad ognuno dei sopracitati elementi. 

I dati contenuti in tali comunicazioni dovranno essere coerenti con quelli riportati sui 

“rapporti giornalieri delle attività di bonifica bellica” (fac-simile 3.10 in appendice I 

dell’annesso III) e saranno uno degli elementi su cui si baserà la dichiarazione di 

validazione finale dell’OEP sulle attività di BST eseguite, riportata in calce all’attestato di 

bonifica bellica (parte III del fac-simile 3.11 in appendice I dell’annesso III). 

 

 
(2) La comunicazione inviata all’OEP non esime l’impresa specializzata dall’assolvimento degli obblighi 

previsti dalla circolare 60010 del 17 febbraio 2011 emanata dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro. 
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Nell’esecuzione del servizio BST, l’impresa dovrà attenersi scrupolosamente al DUB 

approvato dall’OEP. Ogni variante al DUB, in termini di aree da sottoporre a bonifica o 

modalità tecnico-operative, dovrà essere preventivamente approvata dall’OEP, entro il 

termine di 15 giorni  dalla data di ricezione. 

Qualsiasi variante al DUB non sarà presa in considerazione qualora non vistata per 

approvazione dal soggetto interessato o suo delegato (necessario visto del soggetto 

interessato in caso di delega all’impresa specializzata), in quanto titolare del potere di 

spesa. 

5. CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA’ DI BONIFICA SISTEMAT ICA TERRESTRE 

Una volta ultimate le operazioni di BST, l’impresa specializzata rilascia al soggetto 

interessato “l’Attestato di Bonifica Bellica” su modulo come da fac-simile 3.11 in 

appendice I dell’annesso III. Con tale attestazione l’impresa specializzata dichiara di aver 

eseguito le prestazioni in conformità al parere vincolante positivo rilasciato dall’OEP, 

assumendosi la responsabilità di eventuali danni alle persone ed alle cose, comunque 

derivanti da imperfetta esecuzione delle attività, prima, durante e dopo le operazioni di 

verifica effettuate dal Ministero della Difesa. 

L’Attestato in argomento dovrà: 

- essere firmato dal Dirigente Tecnico B.C.M. che ha diretto l’attività di BST; 

- dal legale rappresentante dell’impresa specializzata; 

- riportare la dichiarazione del Soggetto Interessato, che confermi la reale esecuzione 

delle prestazioni di BST da parte dell’impresa specializzata; 

- essere inviato in triplice copia originale, di cui due in bollo, all’OEP. 

L’OEP, nei termini di 30 giorni dalla data di ricezione dell’Attestato di Bonifica Bellica, 

effettuati i dovuti controlli nell’ambito delle funzioni di sorveglianza e vigilanza di cui al 

successivo para. 6., provvederà a: 

- restituire all’impresa specializzata ed al Soggetto Interessato o suo delegato un 

esemplare ciascuno, originale ed in bollo, del precitato Attestato, debitamente 

compilato nella parte III, recante la validazione dell’A.D. sul corretto svolgimento del 

servizio di BST; 

- trattenere agli atti l’esemplare originale non in bollo del precitato Attestato. 

Si precisa che le aree sottoposte a BST non potranno essere utilizzate finché l’OEP 

competente per territorio non avrà rilasciato al Soggetto Interessato ed all’impresa 

specializzata il relativo Attestato di Bonifica Bellica con la relativa dichiarazione della 
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validazione del servizio BST, che ne attesti la conformità al parere vincolante positivo 

emanato.  

Per l’Amministrazione Difesa il procedimento relativo al servizio di BST si considererà 

concluso col rilascio della precitata dichiarazione. 

Qualsiasi documento attestante l’avvenuta Bonifica Bellica Sistematica delle aree, anche 

se rilasciato dall’impresa specializzata esecutrice delle prestazioni, se non conforme al 

modello 3.11 in appendice I dell’annesso III, debitamente compilato in tutte le sue parti 

da tutti gli aventi causa, è da intendersi nullo. 

 

6. SORVEGLIANZA, VIGILANZA E CONTROLLO DELL’AMMINIS TRAZIONE DIFESA 

La vigilanza/sorveglianza attribuita per legge all’AD si esplica attraverso verifiche di 

carattere documentale e controlli in situ eseguiti da GENIODIFE ovvero dagli OEP 

territorialmente competenti.  

Il controllo documentale è svolto in qualunque fase del procedimento di BST e qualora 

emergano elementi che lascino presumere il mancato rispetto del parere vincolante e/o 

delle procedure amministrative o la carenza dei requisiti di iscrizione all’albo, l’OEP dovrà 

darne immediata comunicazione al GENIODIFE, il quale valuterà se avviare l’istruttoria 

di cui al successivo para 7.. 

Fatti salvi i controlli previsti a cura degli altri Enti istituzionalmente preposti, in ogni fase 

del procedimento potranno essere condotti, anche senza preavviso, controlli ispettivi da 

parte di funzionari del Ministero della Difesa, mirati a verificare il rispetto da parte 

dell’impresa delle norme tecniche che disciplinano la BST nonché la corretta tenuta della 

documentazione di cantiere inerente il servizio BST.  

Gli esiti di tali controlli saranno riportati in apposito verbale (modello in annesso VI) 

sottoscritto dal funzionario incaricato dell’A.D., di cui una copia verrà rilasciata al termine 

dell’attività ispettiva al rappresentante dell’impresa, che firmerà per presa visione e 

ricevuta della stessa, avendo facoltà di apporre sul verbale eventuali e sintetiche 

annotazioni relative alle contestazioni ricevute. 

Successivamente il verbale sarà inviato in maniera ufficiale (a mezzo PEC) al soggetto 

interessato e per conoscenza all’impresa specializzata. 

Inoltre, qualora nel corso del controllo siano state contestate delle violazioni, l’impresa 

specializzata potrà fornire eventuali controdeduzioni entro il termine di 15 giorni. 
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In caso di controlli ispettivi eseguiti dall’OEP, qualora il Comandante del Reparto 

Infrastrutture non ritenga sufficienti le giustificazioni fornite dall’impresa specializzata 

provvederà ad inoltrare a GENIODIFE la comunicazione di violazione (comprensiva di 

tutta la documentazione probatoria, eventualmente inclusi foto e/o video), per l’avvio 

dell’istruttoria di cui al successivo para 7., finalizzata alla valutazione di eventuali 

provvedimenti sanzionatori, di cui agli articoli 13 e 14 del D.M. 11 maggio 2015, n. 82 e 

dell’articolo 11 del D.M. 28 febbraio 2017. Tale comunicazione dovrà essere estesa per 

conoscenza all’impresa specializzata. 

Inoltre, nel caso in cui i fatti rilevati si configurino quali violazioni di norme di carattere 

penale, per effetto della disciplina dell’incaricato di pubblico servizio dovrà essere data 

comunicazione all’autorità giudiziaria territorialmente competente, informando per 

conoscenza anche gli organi responsabili in materia di sicurezza del lavoro (Servizio 

Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’AUSL e Ispettorato Territoriale del 

Lavoro). 

Nei casi di BST ricadente nell’ambito di lavori pubblici, i succitati controlli si affiancano ai 

compiti ed alle attribuzioni facenti capo alla stazione appaltante, previsti dalle norme 

vigenti in materia.  

 

7. ISTRUTTORIA VALUTAZIONE INADEMPIENZE  

7.1 SVOLGIMENTO ISTRUTTORIA 

Nel caso in cui GENIODIFE decida di avviare l’istruttoria, i soggetti direttamente 

interessati vengono ufficialmente avvisati. Le parti hanno il diritto di essere sentite e di 

prendere visione dei documenti che riguardano l’istruttoria, a meno che questi non siano 

coperti da riservatezza, secondo le disposizioni della legge n. 241/90. 

Almeno trenta giorni prima della chiusura dell’istruttoria, GENIODIFE invia 

comunicazione alle parti, nonché ai soggetti che siano stati ammessi a partecipare al 

procedimento, delle risultanze istruttorie, contenente le valutazioni che l’Ente Tecnico di 

Vertice dell’Amministrazione Difesa ha ritenuto di formulare sulla base dell’istruttoria.  

Le parti possono presentare memorie scritte fino a cinque giorni prima della chiusura 

dell’istruttoria e, qualora ne facciano richiesta, hanno diritto di essere ascoltate in 

audizione finale. Nel corso di tale audizione, le imprese interessate e l’Amministrazione 

Difesa che ha condotto l’istruttoria esprimono le rispettive posizioni, discutendo i risultati 

dell’indagine. 
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Nel corso dell’istruttoria vengono raccolte le informazioni necessarie per una valutazione 

adeguata del caso. Ciò può avvenire con il concorso delle parti stesse e anche ricorrendo 

a esperti del settore nominati dal GENIODIFE o richiedendo informazioni a Pubbliche 

Amministrazioni.  

7.2 TERMINI 

Il termine fissato per legge per decidere se aprire un’istruttoria è di 30 giorni e quello per 

concluderla è di 45 giorni. 

7.3 MISURE CAUTELARI 

Nei casi di urgenza dovuta al rischio di un danno grave e irreparabile per gli interessi 

pubblici, GENIODIFE può sospendere, a titolo cautelare, l’efficacia del Parere Vincolante 

emesso, per un tempo non superiore alla durata del procedimento di indagine per 

l’accertamento di presunte violazioni. 

7.4 OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

Sulle informazioni raccolte durante l’istruttoria vige il vincolo del segreto d’ufficio. 

L’obbligo di riservatezza riguarda tutte le attività di indagine e istruttorie. Il contenuto del 

fascicolo istruttorio è acquisibile solamente dalle parti del procedimento e da quanti 

abbiano preso parte allo stesso. 

7.5 DOVERE DI COLLABORAZIONE  

L’impresa specializzata o il privato munito di brevetto BCM sono sottoposti ai doveri di 

correttezza e diligenza procedimentale, nonché all’adempimento degli oneri specifici 

derivanti dall’obbligo di collaborazione con la Pubblica Amministrazione. L’inerzia del 

privato durante l’attività istruttoria svolta da GENIODIFE può essere sanzionata con la 

sospensione dall’iscrizione all’albo della ditta B.C.M. o del brevetto per tutta la durata del 

procedimento.  

 

8. MISURE SANZIONATORIE 

Si applica quanto previsto in materia dal D.M. 11 maggio 2015, n. 82 e dal D.M. 28 

febbraio 2017. 
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COMPETENZA TERRITORIALE ORGANI 
ESECUTIVI PERIFERICI (OEP) 

 
Il Ministero della Difesa, in ottemperanza all’art. 22 comma 1 lettera c-bis del D.Lgs. n° 

66/2010 ed all’art. 91 comma 2-bis del D. Lgs. 81/2008, oltre all’art. 10 del D.Lgs. n. 7 del 

28 gennaio 2014 che ha coordinato il Codice dell’Ordinamento Militare (il predetto D.Lgs. 

66/2010) con le nuove disposizioni del T.U. della Sicurezza sopra riportate “in materia di 

bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici […] esercita le funzioni di vigilanza a sulle 

attività di ricerca e scoprimento di ordigni che, a scopo precauzionale possono 

essere eseguite su iniziativa e a spese dei soggetti interessati, mediante Ditte che 

impiegano personale specializzato […] e “a tal fine, emana le prescrizioni tecniche e 

sorveglia l’esecuzione delle attività, […].  

Sulla base del D.M. 28 febbraio 2017, La Direzione dei Lavori e del Demanio del Ministero 

della Difesa (GENIODIFE) è preposta ad esercitare l’attività di direzione, coordinamento e 

controllo connesse alla bonifica bellica sistematica terrestre. Per questo scopo si avvale del 

5° Reparto Infrastrutture di Padova e del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli, come 

articolazioni periferiche esecutive, secondo la giurisdizione di seguito riportata: 
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5° REPARTO INFRASTRUTTURE 
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ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PARERE VINCOLANTE  

ALLôESECUZIONE DEL SERVIZIO DI BONIFICA BELLICA SISTEMATICA TERRESTRE  

DA PRESENTARE A CURA DEL  SOGGETTO INTERESSATO. 

(FAC-SIMILE) 
 

Il sottoscritto ñSoggetto Interessatoò ai sensi dellôart. 22 del D. Lgs. n. 66 del 15 marzo 2010 del Codice 

dellôOrdinamento Militare 

Cognome        Tel.       

Nome        Titolare   Amministratore   Rapp. legale  

Data di nascita        Ente/impresa        

Comune di nascita        Sede        

Provincia        Indirizzo        

Codice F iscale        Tel.       

Comune residenza        Email        

Indirizzo        PEC       

CHIEDE 

il rilascio delle PARERE VINCOLANTE  relativo allôesecuzione del Servizio di Bonifica Bellica Sistematica 

Terrestre, come da specifiche riportate nellôallegato Documento Unico di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre 

che si sottopone allôapprovazione di codesta Amministrazione Difesa. 

Le attività di che trattasi avranno inizio subordinatamente a: 

- assenza di eventuale interruzione del procedimento a seguito dellôinoltro del Documento Unico di 
Bonifica Bellica Sistematica Terrestre; 

- osservanza al Parere Vincolante emesso da codesta Amministrazione Difesa. 
 

SPAZIO RISERVATO AL DELEGANTE (1) 

Cognome        Nome       

in qualità di Soggetto Interessato per rilascio del Parere Vincolante allôesecuzione del Servizio di Bonifica Bellica 

Sistematica Terrestre, delega  

Cognome        Tel.       

Nome       Qualifica  Titolare 

Data di nascita        Ente/impresa        

Comune di nascita        Sede        

Provincia        Indirizzo        

Codice F iscale        Tel.       

Comune residenza        Email        

Indirizzo        PEC       

    

Data            Firma  delegante    

    
 

 
Data             FIRMA 

    
 

 
Allega i seguenti documenti: 

- Documento Unico di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre (comprensivo dei relativi allegati) (2); 

- Copia documento di riconoscimento in corso di validità. 
 

NOTE: 

(1) Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità. 

(2) Per particolari situazioni ambientali, tali per cui non sia agevole determinare le opportune modalità operative, il soggetto 

interessato o suo delegato potr¨ avvalersi del supporto tecnico dellôOEP, allegando allôistanza una richiesta (in carta semplice) 

di supporto tecnico, corredata delle opportune motivazioni e di ogni documentazione utile allo scopo. 

LôOEP, esaminata la richiesta e valutata lôopportunit¨ di eseguire un sopralluogo, rilascer¨ le prescrizioni tecniche operative che 

dovranno essere recepite nel DUB (che in questo caso si intenderà approvato con limitate prescrizioni). 

  


	segnatura: 
		2017-05-26T15:24:12+0200
	RAFFAELE FAGGIANO




